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Perché questa partnership?

Chi è l’AVSI

Cosa centriamo noi (ANMA) 
con un ospedale dell’Uganda?



Una storia che parte da lontano ….

Quando abbiamo incontrato l’ANMA non abbiamo 
incontrato solo una associazione professionale che 
cura gli interessi degli associati,                                                             
prima di tutto abbiamo incontrato un gruppo di 
persone che all’inizio sono diventati i primi nostri 
maestri (da cui abbiamo imparato e con i quali ci 
siamo confrontati) e poi nel tempo sono diventati 
anche nostri amici 



Una storia … di reciprocità 

Insomma un’amicizia impastata con il lavoro e un 
lavoro impastato di amicizia 

Il primo sentimento perciò che viene in mente 
pensando all’associazione è di gratitudine verso 
quest'esperienza



Una storia … che allarga gli orizzonti

Incontrando delle persone significative
Curando la formazione
Tutelando la dignità della nostra figura 
professionale
Proponendo alle istituzioni modifiche della 
norme attuali di tutela e sicurezza dei 
lavoratori



Una storia … anche in grado di produrre 
profitto

La nostra formazione se ben gestita oltre che 
formare noi e i nostri colleghi permette di portare a 
casa qualche euro



noi siamo un associazione senza fini di lucro 
va da se che il migliore investimento che 
possiamo fare è quello di sostenere nel 
mondo opere sanitarie che trattato la persona 
con la nostra stessa sensibilità con uno stesso 
approccio globale. 



ANMA con AVSI in Nord Uganda
Nel corso dell’anno 2014, l’ANMA ha dato un 
contributo di 20.000 Euro che ha consentito di 
realizzare le attività per permettere il funzioname nto 
dell’Ospedale St. Joseph di Kitgum in Nord Uganda



Questa collaborazione nel periodo aprile 2014/febbraio
2015 ha ottenuto questi risultati:

· 5.148 bambini da 0 a 5 anni hanno ricevuto cure
pediatriche.

· 1.748 donne hanno partorito e ricevuto cure pre e
post parto e sono state inserite nel programma di
prevenzione della
trasmissione
materno-fetale dell’ HIV

· 363 bambini sono
stati ricoverati presso
l’unità nutrizionale





Inoltre è stato avviato un processo di potenziament o 
delle capacità professionali di alcune figure chiav e 
dell’ospedale che hanno consentito di:

- Realizzare una scuola interna per infermieri

- E’ stato introdotto un sistema informatico di 
registrazione/accettazione 
dei pazienti, in rete con 
gli altri reparti: analisi, 
ricerche, farmacia 
e amministrazione





Contesto L’Uganda è un paese situato nell’Africa 
Centro-Orientale che ha ottenuto l’indipendenza dal 
Regno Unito nel 1962 e per circa un ventennio si so no 
susseguiti diversi regimi dittatoriali, caratterizz ati da 
violente repressioni e instabilità. L’attuale presi dente, 
Museveni, è capo dello stato, del governo e 
dell’esercito ed è al potere dal 1986





Negli ultimi 10 anni il paese ha assistito a consid erevoli 
miglioramenti nell’economia L’87% della popolazione vive in 
aree rurali. L’economia ugandese è basata soprattut to 
sull’agricoltura e sulla pesca. La popolazione ha 
un’aspettativa di vita di 54 anni, un tasso di cres cita annua 
del 3.2% e un tasso fertilità di 6.1 figli per donn a. Il 56% della 
popolazione ha un’età inferiore ai 18 anni, mentre i l 20% ha 
meno di 5 anni. 
Il numero di orfani è stato 
stimato a 1.3 milioni di 
bambini. La mortalità 
infantile è diminuita dal 97
al 54 per mille in questi 
ultimi anni. Il 16% dei 
bambini di età inferiore
ai 5 anni è sotto peso



Il distretto di Kitgum , situato nell’Uganda 
Settentrionale, ha una popolazione di 220.496 
abitanti. Tutti gli indicatori di sviluppo economic o e 
demografico in questa regione sono al di sotto 
della media nazionale..



AVSI in Uganda è presente dal 1984. AVSI nasce
proprio a Kitgum , dall’iniziativa di alcuni medici italiani
che lavoravano all’interno dell’ospedale missionario
St. Joseph e che ritennero necessario iniziare una
collaborazione con l’ospedale e le istituzioni locali per
migliorare la qualità dei servizi offerti e favorire una
presenza del personale locale





L’ospedale St. Joseph’s di Kitgumè un ospedale 
missionario, di proprietà dell’Arcidiocesi di Gulu, fondato nel 
1960 da alcuni missionari comboniani. La struttura ha una 
capacità di 300 letti suddivisi nei reparti di pronto soccorso, 
pediatria (92 letti), maternità e ostetricia (46 letti), medicina 
interna (100 letti) e chirurgia (62 letti). Gli altri servizi speciali 
offerti comprendono 
una clinica specializzata
in HIV/AIDS, una 
clinica pre-postnatale 
e un reparto dedicato 
alla TB



A  - con 
€. 5.000

Sarà possibile  coprire le spese mediche dei 
pazienti più poveri, in particolare dei bambini 
che necessitano trasferimenti in centri 
specializzati.

B - con 
€. 20.000

Sarà possibile continuare ad intervenire sui 
servizi pre-post natale e di maternità attraverso 
la fornitura di medicinali e materiali sanitari di 
consumo, il salario di alcuni elementi del 
personale, il programma di prevenzione della 
trasmissione materno/fetale dell’HIV.

C - con 
€. 25.000

Sarà possibile introdurre un processo di 
controllo di gestione necessario per 
razionalizzare le risorse e iniziare a strutturare 
un percorso di governance amministrativa 
fondata su criteri di trasparenza ed efficienza .

Proposta AVSI per ANMA per il 2015



Comunque… I Principali problemi
pneumologici in Uganda

Asma allergico
Da qualche anno con il 
diminuire delle infezioni,
della riduzione delle parassitosi 
e in particolare di quelle a 
trasmissione oro-fecale, 
aumentano le allergie 
respiratorie. La ridotta esposizione ad agenti infet tivi
favorirebbe infatti il rafforzamento “patologico” di a ntigeni
innocui come gli allergeni inalanti e alimentari.



Tubercolosi
Tubercolosi in soggetti Hiv positivi
Tubercolosi da ceppi multiresistenti agli antibiotic i
(con particolare riguardo ai quadri clinici in età pediatrica)
Secondo l’Oms ogni anno in Africa oltre 500 mila pe rsone 

muoiono per Tbc e circa  2,5 milioni si ammalano co n 
una percentuale di circa il 40% di pazienti Hiv posit ivi 
che si ammala anche di tubercolosi. Spesso i bambin i 

sui quali è più difficile la 
diagnosi anche dal punto di 
vista batteriologico sono 
portatori e aumentano il 
carico globale di malattia 
andando spesso incontro a 
forme diffuse e gr



Il vero potere è il servizio. Bisogna custodire la g ente, aver 
cura di ogni persona, con amore, specialmente dei b ambini, 

e di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella 
periferia del nostro cuore (Papa Francesco)


